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Dopo aver mandato in 
archivio la stagione 
2013/2014 si sta lavo-
rando all’annata calci-
stica appena iniziata. 
Neppure il tempo di 
andare in vacanza, 
dunque, che si sale di 
nuovo sulla giostra. Un 
punto fermo, però, la 

stagione da poco terminata lo ha messo. 
Eccome. Si tratta dell’inaugurazione del 
campo in erba sintetica del Centro di 
Formazione Federale. Adesso abbiamo un 
modello positivo da offrire all’intero Meri-
dione, una struttura peraltro entrata subito 
a regime ospitando manifestazioni e finali, 
in particolare dedicate ai nostri ragazzi. 

L’obiettivo è di mettere il rettangolo ver-
de a disposizione delle scuole calcio, che non 
devono ruotare solo intorno all’interesse 
economico ma anche e soprattutto alla cre-
scita dei tesserati. Dobbiamo credere nel-
la qualità dei nostri giovani con la con-
vinzione che la scuola italiana sia tra le 
migliori d'Europa e per questo non è indi-
spensabile riempire le nostre squadre di 
pseudo talenti di altre nazionalità. I dilet-
tanti siano la base da cui partire. 

Abbiamo raggiunto un accordo con i 
sodalizi dei campionati maggiori affinché 
venga sancito l’obbligo dello schieramento 
fra i titolari di tre under, due ’95 e un ’96. 
La Juniores partirà dalla classe ’97 a scen-
dere, gli Allievi dagli atleti del ’98, e poi si 
proseguirà con i Giovanissimi. Sull’Under 
18, però, voglio aprire una parentesi, riba-
dendo la disponibilità a costituire raggrup-
pamenti composti da un numero ridotto di 
squadre, espressione di centri limitrofi, in 
modo da rendere sempre più brevi le tra-

sferte delle partecipanti, costrette a giocare 
nell’unico giorno disponibile da calendario: 
il martedì. È stata pure accorciata la 
durata dell’attività. La Coppa Italia, ad 
esempio, è iniziata il 31 agosto e non più a 
ridosso di Ferragosto e la regular season si 
concluderà l’ultima settimana di aprile. 

Vorrei fare un passaggio sul delicato 
capitolo violenza: stiamo migliorando e 
non siamo più la maglia nera d’Italia. Ma 
per quanto mi riguarda anche un episodio 
isolato è inaccettabile e per questa ragione 
quando verso l’epilogo dell’annata ormai in 
archivio, in particolare a livello di Juniores, 
qualcuno è andato sopra le righe, abbiamo 
chiesto agli organi di giustizia sportiva, 
sempre nel doveroso rispetto delle regole, il 
massimo rigore coinciso con l’esclusione dei 
club coinvolti in aggressioni nei confronti di 
ufficiali di gara o risse con gli avversari. 

Vorrei inoltre che le amministrazioni 
locali, malgrado il periodo difficile, venisse-
ro incontro alle esigenze di sodalizi capaci 
di tenere alto il nome anche di piccole realtà 
con contributi laddove possibile o almeno 
con la consegna di impianti a norma e 
quindi perfettamente fruibili. Mi piace-
rebbe pure che si cogliesse l’occasione per 
fare del turismo calcistico attraverso l’orga-
nizzazione di stage, campus e scambi con 
altri Paesi capaci di coniugare lo sport con 
la scoperta di bellezze naturali mozzafiato 
di cui la nostra Calabria è piena. 

Chiudo, infine, augurandomi che la candi-
datura al vertice della Figc del nostro Presi-
dente nazionale Carlo Tavecchio (al momen-
to di chiudere questo editoriale manca anco-
ra un po' all'assemblea elettiva) si sia rivela-
ta vincente: si tratterebbe di un riconosci-
mento storico e meritato per la persona 
e per l'intero movimento dei Dilettanti.  
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catanzaro da tutto esaurito. 
La tappa disputata nel capo-
luogo calabrese ha confer-
mato in pieno le attese degli 

organizzatori. Per due giorni il BetClic 
Beach Stadium “Mariano Staffa”, alle-
stito sul lungomare di Giovino nel lido 
Santa Fè, è stato riempito in ogni ordine 
di posti. Massiccia la presenza dei me-
dia, con numerose testate, tv e web ma-
gazine locali, a testimonianza dell'in-
teresse per il beach soccer in modo 
particolare in terra di Calabria, dove 
il calcio in spiaggia ufficiale ha mosso 

l'ottima riuscita dell'evento mi riempie 
di soddisfazione”. 

Una due giorni riuscitissima con pie-
no di pubblico e consensi. Il Vice pre-
sidente della Lnd  Antonio Cosentino, 
infatti, conferma e rilancia: “Abbiamo 
assistito davvero a una bella tappa, con 
tanto pubblico, tante gare avvincenti e 
un livello generale di gioco molto alto. 
Sono felice che il Dipartimento Beach 
Soccer della Lega Nazionale Dilettanti 
abbia scelto ancora una volta Catan-
zaro per ospitare un turno della Serie A 
Enel. Faccio i complimenti al promoter 
Domenico Staffa che ha dato il massi-
mo perché la tappa riuscisse nel miglio-
re dei modi possibili”. 

In tribuna il coordinatore del Dipar-
timento Beach Soccer Lnd, Santino Lo 
Presti, ha espresso piena soddisfazione 
per lo spettacolo offerto da tutte le com-
ponenti in gioco: “Il ritorno a Catanzaro 

è stato molto importante per il nostro 
movimento. Si tratta di un luogo dove ci 
sono due club di alto livello. La grande 
presenza del pubblico ha testimoniato 
la grande voglia di beach soccer di que-
sto territorio. Un'attenzione crescente 
grazie anche all'impegno congiunto del 
Vice presidente Cosentino, del Presi-
dente regionale Mirarchi e del promo-
ter Staffa. Dal punto di vista del campo 
la nostra Serie A si conferma sempre 
più interessante e qualificata”. 

Dello stesso avviso la massima ca-
rica del calcio regionale: “Il ritorno 
del beach soccer a Catanzaro arriva al 
culmine di un anno straordinario per 
il Comitato Regionale e per la Lnd in 
Calabria - ha ricordato il Presidente 
Saverio Mirarchi - abbiamo portato 
a compimento importanti iniziative 
orientate alla cultura del fair play at-
traverso il progetto portato avanti con 
il partner Tim e inaugurato il Centro di 
formazione federale Lnd di Catanzaro, 
realizzando una struttura all'avanguar-
dia sotto il profilo della performance 
e dell'efficientamento energetico. La 
tappa del campionato di beach soccer è 
stata fortemente voluta e la sua riusci-
ta è stata impeccabile, sia dal punto di 
vista delle presenze che dell'ottimo li-
vello degli incontri”. 

IL DERBISSIMO

La tappa si è conclusa con il più av-
vincente fra i derby in programma: 
le due squadre di Catanzaro, Eco-
sistem Panarea e Catanzaro BS, si 
affrontano davanti a una beach arena 
gremita in ogni ordine di posto: tifo e 
calore a Giovino di Catanzaro Lido per 
una bella sfida, tirata e giocata sul filo 
del rasoio. 

In palio c'è la supremazia cittadina 
della disciplina e i minuti iniziali sfila-
no infatti in una lunga e “tesa” fase di 
studio reciproca. Qualche occasione 
da entrambe le parti ma senza reali pe-
ricoli, manca probabilmente la “tran-
quillità” per effettuare giocate spregiu-
dicate. Manca poco al termine della 
prima frazione, un minuto, quando 

A Catanzaro Lido grande 
spettacolo e ottima riuscita 

dell'evento organizzato  
allo stabilimento Santa Fè

il beach soccer chiama
la Calabria risponde

i primi passi all'inizio degli anni 2000. 
La tappa di Catanzaro è stata anche la 
dimostrazione di come l'efficace colla-
borazione tra il promoter locale, l'am-
ministrazione comunale e il Comitato 
Regionale Calabria della Lega Nazio-
nale Dilettanti possa dare risultati ec-
cellenti sul fronte dell'organizzazione 
e del successo di pubblico. Un cocktail 
vincente da esportare e perché no, ri-
proporre in altre tappe e contesti. 

Il beach soccer, amatissimo nel capo-
luogo calabrese, ha lasciato il segno an-
che nelle emozioni come si evince dalle 
parole del promoter e proprietario del-
lo splendido Lido, Domenico Staffa: 
“Ho sempre preso parte all'organizza-
zione di questa tappa che quest'anno 
ho voluto dedicare alla memoria di mio 
fratello Mariano, grande sportivo e in-
namorato del Catanzaro Beach Soccer. 
L'impegno profuso è stato molto, ma 

Catanzaro: piazza, La Salvia, Staffa, 
mauro, Gentile, Errigo, Vasile, pascu, 
caturano, talotta. all: cerezo
eCosistem Panarea: Galeano, 
Sinopoli, Venere, mercurio, morabito, 
Gregoraci, Bafode, procopio, Gullo, 
canino, mercurio, amendola, 
corasaniti. all: Vanzetto
arbitri: Sicurella (agrigento), 
cappabianca (napoli)
reti: 11’ pt pascu (c); 2’ st Gregoraci (E), 
6’ st pascu (c) su tiro di rigore,  
9’ st morabito (E); 2’ tt Bafode (E)
note:  ammonizioni: mercurio (E), 
mauro (c)

 il tabellino

catanzaro 
panarea 2-3

(1-0; 1-2; 0-1)

spettacolo 
assicurato

nelle foto, alcune tra 
le più belle immagini 

della tappa che 
il campionato di 

beach soccer 2014 
ha vissuto al Betclic 

Beach Stadium 
“mariano Staffa”  

di catanzaro  
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l'ottima riuscita dell'evento mi riempie 
di soddisfazione”. 

Una due giorni riuscitissima con pie-
no di pubblico e consensi. Il Vice pre-
sidente della Lnd  Antonio Cosentino, 
infatti, conferma e rilancia: “Abbiamo 
assistito davvero a una bella tappa, con 
tanto pubblico, tante gare avvincenti e 
un livello generale di gioco molto alto. 
Sono felice che il Dipartimento Beach 
Soccer della Lega Nazionale Dilettanti 
abbia scelto ancora una volta Catan-
zaro per ospitare un turno della Serie A 
Enel. Faccio i complimenti al promoter 
Domenico Staffa che ha dato il massi-
mo perché la tappa riuscisse nel miglio-
re dei modi possibili”. 

In tribuna il coordinatore del Dipar-
timento Beach Soccer Lnd, Santino Lo 
Presti, ha espresso piena soddisfazione 
per lo spettacolo offerto da tutte le com-
ponenti in gioco: “Il ritorno a Catanzaro 

è stato molto importante per il nostro 
movimento. Si tratta di un luogo dove ci 
sono due club di alto livello. La grande 
presenza del pubblico ha testimoniato 
la grande voglia di beach soccer di que-
sto territorio. Un'attenzione crescente 
grazie anche all'impegno congiunto del 
Vice presidente Cosentino, del Presi-
dente regionale Mirarchi e del promo-
ter Staffa. Dal punto di vista del campo 
la nostra Serie A si conferma sempre 
più interessante e qualificata”. 

Dello stesso avviso la massima ca-
rica del calcio regionale: “Il ritorno 
del beach soccer a Catanzaro arriva al 
culmine di un anno straordinario per 
il Comitato Regionale e per la Lnd in 
Calabria - ha ricordato il Presidente 
Saverio Mirarchi - abbiamo portato 
a compimento importanti iniziative 
orientate alla cultura del fair play at-
traverso il progetto portato avanti con 
il partner Tim e inaugurato il Centro di 
formazione federale Lnd di Catanzaro, 
realizzando una struttura all'avanguar-
dia sotto il profilo della performance 
e dell'efficientamento energetico. La 
tappa del campionato di beach soccer è 
stata fortemente voluta e la sua riusci-
ta è stata impeccabile, sia dal punto di 
vista delle presenze che dell'ottimo li-
vello degli incontri”. 

IL DERBISSIMO

La tappa si è conclusa con il più av-
vincente fra i derby in programma: 
le due squadre di Catanzaro, Eco-
sistem Panarea e Catanzaro BS, si 
affrontano davanti a una beach arena 
gremita in ogni ordine di posto: tifo e 
calore a Giovino di Catanzaro Lido per 
una bella sfida, tirata e giocata sul filo 
del rasoio. 

In palio c'è la supremazia cittadina 
della disciplina e i minuti iniziali sfila-
no infatti in una lunga e “tesa” fase di 
studio reciproca. Qualche occasione 
da entrambe le parti ma senza reali pe-
ricoli, manca probabilmente la “tran-
quillità” per effettuare giocate spregiu-
dicate. Manca poco al termine della 
prima frazione, un minuto, quando 

l’equilibrio si rompe. Pascu si alza la 
palla e mira verso Galeano che, forse 
non aspettandosi la botta a freddo del 
numero 14 giallorosso, perde l’attimo 
giusto e subisce la rete. Vantaggio del 
Catanzaro allo scadere quindi di un pri-
mo tempo equilibratissimo. 

Alla ripresa delle “ostilità” l’Ecosi-
stem Panarea viene premiato dal rag-
giungimento del pareggio grazie alla 
prodezza di Gregoraci. Tutto riaperto 
quindi e palla al centro. Il Catanzaro re-
agisce subito ed è di Staffa l’occasione 
più ghiotta per tornare avanti. Nessuno 
dei giocatori può distrarsi e infatti Gre-
goraci colpisce la traversa subito dopo. 
Il pubblico, come il match, alterna si-
lenzio a momenti di esaltazione in per-
fetta simbiosi con il rettangolo di sab-
bia. Al 6’ la svolta del secondo tempo. 
Fallo di Mercurio su Staffa, ammoni-
zione e calcio di rigore per il Catanzaro, 
s’incarica Pascu e insacca alle spalle 
di Galeano. Si riprende senza colpo fe-
rire, palla su palla, contrasto dopo con-
trasto e l’Ecosistem Panarea perviene 
ancora al pareggio! è di Morabito il 
tiro giusto, angolatissimo e nulla può 
l’incolpevole Piazza. Il finale di tempo è 
un vero assalto del Catanzaro ma non si 
passa sulla difesa del Panarea che, resi-
stendo, porta la gara al riposo. 

Il terzo tempo ricalca lo stesso spar-
tito dei precedenti fino alla zampata 
vincente della “pantera” Bafode 
direttamente da tiro libero. Gentile 
e Gregoraci spingono con intelligenza 
ma il Catanzaro graffia e non ci sta a la-
sciare il derby a Procopio e compagni. 
Azione da manuale con tre passaggi 
che mettono Errigo davanti alla porta 
ma il giallorosso cicca clamorosamen-
te. L’Ecosistem Panarea ribatte e resi-
ste. Emblema della squadra Bafode che, 
stoicamente, resta in campo a lottare 
nonostante sia stato colpito duro. I mi-
nuti restanti regalano emozioni e altre 
occasioni ma alla fine ad esultare sarà 
l’Ecosistem Panarea che strappa vit-
toria e derby.                                                n

il beach soccer chiama
la Calabria risponde

 il tabellino
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prima edizione era stato il CR Puglia 
a essere protagonista. Un progetto 
importante, partito a ottobre e durato 
tutta la stagione sportiva, terminata a 
maggio. Quaranta società premiate, 
800 atleti coinvolti, 20 i centri Tim 
dove si sono svolte le premiazioni  e 
numeri impressionanti di visualizza-

Si è concluso il progetto  
che Telecom e Lega 

Nazionale Dilettanti hanno 
riservato alla Calabria

“FAIR PLAY TIM CUP“ 
un successo annunciato

a t t u a l i t à iniziative > FAIR PLAY TIM CUP

con le premiazioni delle vin-
citrici delle classifiche di-
sciplina dei mesi di aprile 
e maggio, si è conclusa la 

“Fair Play Tim Cup” che Telecom 
Italia e Lega Nazionale Dilettanti al 
secondo anno hanno voluto riservare 
alle società calabresi dopo che nella 

Fair Play TIM CUP
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prima edizione era stato il CR Puglia 
a essere protagonista. Un progetto 
importante, partito a ottobre e durato 
tutta la stagione sportiva, terminata a 
maggio. Quaranta società premiate, 
800 atleti coinvolti, 20 i centri Tim 
dove si sono svolte le premiazioni  e 
numeri impressionanti di visualizza-

zioni delle fotogallery pubblicate sulla 
pagina Facebook del CR Calabria. 

Un progetto, dunque, che ha dato 
visibilità alle società vincitrici, 
a dirigenti, tecnici e atleti, ma 
soprattutto ha dato loro motivo di 
orgoglio nell’essere stati premiati 
grazie alla correttezza mostrata du-
rante le gare. Spesso il Presidente 
Saverio Mirarchi ha personalmen-
te consegnato le mute da gara con la 
patch “Fair Play Tim Cup” e in ogni 
occasione ha rinnovato ai ragazzi e 
ai dirigenti l’invito a continuare a 
portare in campo i valori puliti del 
calcio. “Mi rammarica non essere 
stato presente a tutte le premiazio-
ni - sottolinea Mirarchi - ma impe-

ed è per questo che ho esortato tutti i 
premiati a portare in campo, durante 
la partita, durante gli allenamenti, in 
panchina o in tribuna, questo spirito, 
questo obiettivo che deve essere di 
tutti noi: amare il calcio per le gioie 
e per i dolori che esso ci riserva, ma 
che è e resterà sempre uno splendido 
sport. Ringrazio la Lega Nazionale Di-
lettanti e Telecom di aver dato alla Ca-
labria l’opportunità di organizzare per 
tutta la stagione sportiva una manife-
stazione di tale importanza: i riscontri 
sono stati ottimi e di questo ne vado 
fiero. Abbiamo dimostrato di meritare 
la fiducia che ci viene data e di riusci-
re comunque a organizzare al meglio 
le nostre attività”.                                      n

gni istituzionali a volte mi hanno 
impedito di presenziare agli eventi. 
In quelle a cui ho partecipato ho ri-
scontrato nei volti dei ragazzi e dei 
dirigenti una grande gioia nell’es-
sere protagonisti di un tale rico-
noscimento. Non solo gioia, anche 
tanto orgoglio: su questa base ho in-
vitato tutti loro a continuare a porta-
re avanti gli ideali dello sport, quello 
che tutti amiamo”. 

“Non a caso - prosegue Mirarchi - 
ad ogni premiazione tutti hanno con-
vintamente esibito lo striscione che 
ha accompagnato gli eventi: 'Il calcio 
è di chi lo ama' è stato il claim scelto 
da Telecom e Lega Nazionale Dilet-
tanti. Condivido in pieno lo slogan, 
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“FAIR PLAY TIM CUP“ 
un successo annunciato

ElEnco prEmiatE da ottobrE a maggio

ottobre
novembre
dicembre
gennaio
febbraio
marzo
aprile
maggio

RoCCeLLA
CAsTRovILLARI
PALMese
seRsALe
CALCIo GALLICo CATonA
TAURIAnovese
PoL. sAn LUCIdo
FC CALCIo ACRI

sP. CLUb dAvoLI
RoGGIAno CALCIo
 sILAnA
sIdeRno
bIAnCo CALCIo
vILLese
CUTRo
sCALeA 1912

bRAnCALeone
ToRReTTA
nAUsICAA
MARInA dI GIoIosA
RoCCAbeRnARdA
ReGGIoMedITeRRAneA
CITTà AMAnTeA 1927
CoTRoneI 1994

AUdAx
ns PRo CosenzA
boYs MARInATe
CATAnzARo LIdo 2004
RosARno nUCeRA RossI
FossA deI LeonI
bIGsPoRT CRoTone
PResILA

CALCIo GIov. CATAnzARese
FooTbALL 3000 PIAnoPoLI
vIbonese CALCIo
GIoIosA JonICA
ACAdeMY CRoTone
sP. CLUb CoRIGLIAno
CALCIo LAMezIA
s.C. C.s.P.R. 94

PUnTI 
vendITA TIM 
In CALAbRIA

CosenzA  
(Corso Mazzini), 
LAMezIA 
TeRMe, 
CRoTone  
(via xxv Aprile),  
PALMI, 
soveRATo, 
CosenzA  
(Piazza bilotti), 
CATAnzARo, 
vIbo vALenTIA, 
GIoIosA JonICA, 
sIdeRno, 
ReGGIo 
CALAbRIA 
(Corso 
Garibaldi), 
CRoTone 
(via vittorio 
veneto), 
RosARno, 
TAURIAnovA, 
ReGGIo 
CALAbRIA 
(Corso 
Matteotti), 
Corigliano.

momenti 
salienti
Sotto, i ragazzi  
del Silana, vincitori 
a dicembre 
nella categoria 
promozione. 
nell'altra pagina,  
in alto, i giovanissimi 
dell'academy 
crotone di esibiscono 
in alcuni palleggi 
durante  
la premiazione  
di febbraio; in basso, 
l'evento finale  
con i vincenti di 
aprile e maggio della 
provincia di cosenza

eCCeLLenzA PRoMozIone JUnIoRes ALLIevI ReGIonALI GIovAnIssIMI ReGIonALI
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rubriche > impianti

considerata spesso, da ad-
detti ai lavori e non, ostica e 
incomprensibile, l'omolo-
gazione delle superfici in 

erba artificiale in realtà è l’unione di 
una serie di procedure che, attraverso 
un corretto ordine cronologico, con-
ducono al risultato finale in linea con 
il programma iniziale. Dietro la super-
ficie in erba artificiale, infatti, non c’è 
soltanto l’estetica o la praticità d’uso 
della superficie sportiva ma anche, e 
soprattutto, la garanzia di un livello 
prestazionale superiore che si man-
tiene costante nel tempo. Per questo 
motivo il sistema, ideato dall’apposi-
ta Commissione impianti sportivi in 

erba artificiale ed erba naturale rin-
forzata (Cisea) della Lnd, presieduta 
dal dottor Antonio Armeni, è rigo-
rosamente controllato dalla stessa. 
Fondamentale la programmazione at-
traverso una progettazione attenta, da 
sottoporre al parere preventivo della 
competente Cisea, che possa evitare 
sorprese nella fase esecutiva, anche 
in termine di costi, poiché ciò che può 
sembrare un particolare insignificante 
in realtà può seriamente compromet-
tere la riuscita del complesso anche da 
un punto di vista economico a causa di 
errate valutazioni. 

La logica progettuale deve essere 
assolutamente rispettosa dei rego-

lamenti per la realizzazione di un 
campo di calcio in “erba artificiale” 
di ultima generazione “Lnd Standard” 
o “Lnd Professional” che sono stati 
redatti con lo specifico obiettivo di 
soddisfare praticamente le esigenze 
della totalità delle superfici sportive 
nell’ambito sia nazionale che interna-
zionale. Il regolamento “Lnd Stan-
dard” si deve applicare se la superfi-
cie di gioco è utilizzata nelle categorie 
dilettantistiche fino ai campionati del 
Dipartimento Interregionale della 
Lnd (ex Serie D), mentre il regolamen-
to “Lnd Professional” deve essere ri-
gorosamente applicato per le superfici 
destinate ai campionati professionisti 
e quindi ai campionati di Serie A, Serie 
B e Lega Pro (ex Serie C).

Ottenuto il nullaosta preventi-
vo bisogna concentrarsi, in maniera 
attenta, alla realizzazione del sot-
tofondo, la cui tipologia e caratteri-
stica costruttiva è differente nei due 
regolamenti, che costituisce la vera 
struttura portante del sistema e deve 
garantire stabilità e durata nel tempo 
assolvendo all’importante funzione 
per circa 25/30 anni. Il sottofondo, 
infatti, è sottoposto a uno specifico 

Passaggio obbligato per chi va a 
realizzare un campo di calcio in 

erba sintetica di ultima generazione 
“Lnd Standard” o “Lnd Professional“, 

l'omologazione  è l'unione di una 
serie di procedure che conducono 

al risultato finale in linea con la 
programmazione iniziale

l'omologaZioNe  
delle superfici  

in erBa artificiaLe

Antonio santaguida



 dicembre 2010  •  il calcio illustrato 39 agosto  -  settembre 2014  •  il calcio illustrato 39

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

erba artificiale ed erba naturale rin-
forzata (Cisea) della Lnd, presieduta 
dal dottor Antonio Armeni, è rigo-
rosamente controllato dalla stessa. 
Fondamentale la programmazione at-
traverso una progettazione attenta, da 
sottoporre al parere preventivo della 
competente Cisea, che possa evitare 
sorprese nella fase esecutiva, anche 
in termine di costi, poiché ciò che può 
sembrare un particolare insignificante 
in realtà può seriamente compromet-
tere la riuscita del complesso anche da 
un punto di vista economico a causa di 
errate valutazioni. 

La logica progettuale deve essere 
assolutamente rispettosa dei rego-

lamenti per la realizzazione di un 
campo di calcio in “erba artificiale” 
di ultima generazione “Lnd Standard” 
o “Lnd Professional” che sono stati 
redatti con lo specifico obiettivo di 
soddisfare praticamente le esigenze 
della totalità delle superfici sportive 
nell’ambito sia nazionale che interna-
zionale. Il regolamento “Lnd Stan-
dard” si deve applicare se la superfi-
cie di gioco è utilizzata nelle categorie 
dilettantistiche fino ai campionati del 
Dipartimento Interregionale della 
Lnd (ex Serie D), mentre il regolamen-
to “Lnd Professional” deve essere ri-
gorosamente applicato per le superfici 
destinate ai campionati professionisti 
e quindi ai campionati di Serie A, Serie 
B e Lega Pro (ex Serie C).

Ottenuto il nullaosta preventi-
vo bisogna concentrarsi, in maniera 
attenta, alla realizzazione del sot-
tofondo, la cui tipologia e caratteri-
stica costruttiva è differente nei due 
regolamenti, che costituisce la vera 
struttura portante del sistema e deve 
garantire stabilità e durata nel tempo 
assolvendo all’importante funzione 
per circa 25/30 anni. Il sottofondo, 
infatti, è sottoposto a uno specifico 

l'omologaZioNe  
delle superfici  

in erBa artificiale

collaudo tecnico mirato sia alla ve-
rifica delle condizioni prestazionali, 
sia delle qualità costruttive, attraver-
so gli opportuni rilievi strumentali e 
la raccolta di specifici dati in sito che 
vengono attentamente elaborati e 
analizzati  prima della posa del manto, 
come pure il controllo dell’efficienza 
dell’impianto di irrigazione. Se viene 
constatato che tutti i lavori sono con-
formi ai regolamenti, viene emesso 
il nullaosta da parte della Cisea alla 
posa del manto.

La posa del manto con le relative 
opere complementari realizzano la 
superficie sportiva che, dopo l’acquisi-
zione della documentazione prevista 
dal regolamento, attraverso l’apposita 
modulistica predisposta dalla Cisea, 
può essere finalmente sottoposta al 
sopralluogo per i test di omologa-
zione finale. L’esito positivo conduce 
al rilascio, da parte della Cisea, di un 
certificato di omologazione della su-
perficie di gioco, con validità di quat-
tro anni, senza il quale non è consen-
tito l’uso della superficie stessa in gare 
agonistiche. è possibile, con le modali-
tà descritte dai rispettivi regolamenti, 
per esigenze legate all’urgenza di uti-

lizzo immediato, richiedere una dero-
ga di tre mesi in attesa del sopralluogo 
per i test di omologazione finale che, 
in ogni caso, non modificherà   la sca-
denza del certificato di omologazione 
quadriennale. Consigliabile, dunque, 
seguire innanzitutto uno scaden-
ziario preciso per gli intervalli di 
manutenzione nel tempo in funzione 
delle modalità e dell’intensità d’uso, 
quindi predisporre la documentazio-
ne necessaria da inoltrare alla Lnd con 
un margine di almeno sei mesi di an-
ticipo per le riomologazioni successi-
ve, perché possa essere garantita l’at-
tività senza interruzioni e ai massimi 
livelli di qualità e sicurezza.                   n

dal campo 
allo studio
in alto, da sinistra, 
un campo in erba 
artificiale di ultima 
generazione 
omologato per 
ospitare partite della 
lnd e il momento  
di completamento  
del sottofondo  
di un campo in erba 
sintetica; in piccolo 
Antonio Santaguida, 
membro effettivo 
del Gruppo di lavoro 
Nazionale lnd
per le“linee Guida 
e l'Applicazione 
Normative coni”. 
Sotto, Antonio 
Armeni, presidente 
di cisea



g i o v a n i l i

T    roppo “Forte” il Real Quer-
ceta per il Maliseti Tobbia-
nese. Nella suggestiva sce-
nografia del centro tecnico 

federale “Bruno Buozzi” alle Due 
Strade di Firenze, impianto diventa-
to ormai l’arena di tutte le più impor-
tanti manifestazioni regionali e non 
solo, i versiliesi di Forte dei Marmi 
hanno superato in finale nettamente 
3-0 i pratesi del Maliseti Tobbiane-
se e rappresenteranno la Tosca-
na alle finali nazionali Juniores.  
Un successo netto, meritato, consi-
derando anche il fatto che la squa-
dra di Simone Giannarelli, dopo aver 
vinto il proprio girone, si era sbaraz-
zata in semifinale del Cenaia, sem-
pre con il rotondo punteggio di 3-0.  
Nella splendida cornice di pubblico 
del centro federale, si è assistito ad 
una bella festa di sport nella qua-
le si è respirato il clima da evento 
importante e storico per entram-
be le società, avversarie durante 
la stagione anche nel campionato 
di promozione toscano girone A.  
Tanto pubblico ha assiepato gli spal-

Il titolo regionale
Juniores 

torna al mare
Il Real Forte Querceta succede 

nell’albo d’oro juniores regionale 
al Firenze Ovest ed è dunque la 

squadra che ha disputato le finali 
difendendo i colori della Toscana a 

livello nazionale o qualcosa di simile
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del Real Forte Querceta, Bertuc-
celli ad alzare il prestigioso tro-
feo consegnatoli dal presidente 
del Comitato toscano Fabio Bresci.  
 
Un’annata sicuramente da ricor-
dare quella dei lucchesi del presi-
dente Mussi, che, dopo la promo-
zione in Eccellenza ottenuta dalla 
prima squadra dopo gli spareggi 
play off di Promozione, riporta il 
titolo regionale Juniores in Versi-
lia, dopo l’ultimo successo, cinque 
anni fa, del Pietrasanta Marina.  
 
Per il Maliseti tanta amarezza nei 
volti dei protagonisti per l’epilogo 
finale che non cancella, tuttavia, 
l’ottima stagione disputata, nel-
la quale la truppa di Cavaliere ha 
dominato il proprio girone con un 
cammino da record, distaccando 
la seconda in classifica di ben 15 
punti.

ti, con le due squadre che non si 
sono risparmiate dando vita ad una 
partita dagli alti contenuti tecnici, 
nella quale si sono messi in mostra 
molti giovani interessanti, pronti 
ad affacciarsi al “calcio dei grandi”.  
Gli amaranto di Roberto Cavalie-
re, hanno visto infrangere i sogni di 
diventare la prima squadra pratese 
a salire sul tetto della Toscana, già 
in avvio, quando l’arbitro, il signor 
Camoni di Pistoia ha decretato la 
massima punizione in favore dei ne-
roazzurri; dal dischetto Vita realiz-
zava l’1-0 in favore nei neroazzurri e 
da lì in poi la strada, per il Querceta, 
sarà tutta in discesa che raddoppia-
va nella seconda frazione, sempre 
con il furetto Vita, bravo a raccoglie-
re un bel suggerimento di Pacini e 
archiviava la pratica definitivamen-
te con il sigillo del bomber Ferrari. 
Al triplice fischio finale esplode la 
festa dei marmiferi, con il capitano 

l'arena 
della 

finale 
Inaugurato 
nel corso di 

questa stagione 
sportiva, il 

Centro di 
formazione 

federale 
Bruno Buozzi 
- Due Strade 
di Firenze, ha 

rappresentato 
il centro di 

gravità e di tutto 
il movimento 

dilettanti, 
ospitando 

tutte le finali 
regionali (e non 
solo) dilettanti, 

costituendo 
così, il modello 

da esportare 
nelle altre 

regioni d’Italia

a t t u a l i t à

La festa fra le regine del vibonese. 
La 16ª edizione della Super-
coppa della provincia di Vibo, 
organizzata dalla Delegazione 

della Figc/Lnd presieduta da Angelo 
Ceravolo, ha costituito l’occasione per 
vedere di fronte le squadre che hanno 
vinto il campionato di Seconda Cate-
goria (la Rombiolese) e quella di Terza 
Categoria (lo Sporting Club del Corso 
di Maierato) che in questa stagione han-

MAIERATO 
vince anche  

la Supercoppa
Nella 16ª edizione della 

manifestazione lo Sporting Club 
del Corso piega la Rombiolese  

in una bella giornata di sport
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lato la Rombiolese è parsa appagata dal-
la vittoria del campionato e ha giocato 
al di sotto dei propri livelli, anche se 
il team di Scibetta ha costruito qualche 
buona occasione e comunque il ko non 
intacca una stagione positiva, conclusa-
si con il salto in Prima Categoria.

Alla fine la Delegazione vibonese ha 
provveduto a consegnare a entrambi 
i capitani (Santo Pensanti per il Ma-
ierato e Gianluca Monteleone per la 
Rombiolese) la coppa per la vittoria in 
campionato e i trofei messi in palio per 
la Supercoppa. “Questa iniziativa - ha 
detto il Presidente della Delegazione 
di Vibo, Angelo Ceravolo - tende a 
gratificare le squadre che hanno vin-
to il campionato. è una kermesse che 
si deve svolgere, com’è giustamente 
avvenuto a Rombiolo, in un clima di 
gioia e di allegria, perché si tratta di 
una festa fra due società vincitrici. Ri-
volgo, pertanto, un plauso ai due club, 
ai rispettivi tecnici, ai calciatori e alla 
tifoserie per quanto fatto in questa sta-
gione e per come hanno affrontato la 
gara di Supercoppa”.                                   n

no saputo regalare tante gioie ai propri 
tifosi. Un ulteriore riconoscimento per 
una stagione magica, insomma, una fe-
sta nella festa che ha visto primeggiare, 
a sorpresa, la compagine di Maierato 
diretta da mister Addesi.

A lasciare l’impronta sul match i due 
bomber dello Sporting Club del Cor-
so, vale a dire Alessandro Augurusa 
e Domenico Caloiero, che dopo aver 
segnato 18 reti a testa in campionato 
hanno voluto congedarsi con il botto, 
andando a mettere il sigillo anche sul-
la Supercoppa, giocatasi dinanzi a una 
buona cornice di pubblico e in un clima 
di grande fair play. Il team di Addesi 
ha così confermato la bontà dei propri 
mezzi, giocando una partita accorta 
e pungendo in contropiede. Dall’altro 

delegazioni provinciali > vIbO vAlEnTIA E lOcRI

ROMbIOlESE:  ottavio, prestia, 
corsaro, petrolo (35’ st Francica), 
petracca (35’ st guerrera), Monteleone 
g., Mazzitelli, Mandaradoni, 
Monteleone S. (35’ st restuccia r.), 
pata, gullà. a disp.: Barbalaco, 
restuccia n.. all.: Scibetta
SPORTInG clUb DEl cORSO 
MAIERATO:  Santaguida g., Mazza, 
Malta, garcea (35’ st pensanti), 
ventrice, Serrao c., caloiero, Marcello 
(40’ st pietropaolo), augurusa, 
Maluccio, galeano (30’ st ceraso).  
a disp.: volpe, Santaguida d., liberto, 
Serrao d. all.: addesi
ARbITRO:  Suriano di vibo valentia 
(Maragò e zappino)
RETI:  26’ st augurusa, 35’ st caloiero
nOTE:  giornata di sole, spettatori 300 
circa con folta rappresentanza ospite. 
ammoniti: g.Monteleone (r) e 
ventrice (Sc). recupero: 1’ pt e 3’ st

 Il TAbEllInO

rombiolese 
maierato 0-2

trionfo 
meritato

nella foto, il 
presidente della 

delegazione di 
vibo valentia, 

angelo ceravolo, 
premia Santo 

pensanti, 
capitano dello 
Sporting club 

che alza la 
Supercoppa 

2013-14
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Alla Reggina 
il 1° Torneo  

città di Locri
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debutto 
da sogno
Sopra, la rosa 
completa 
della Reggina, 
vincitrice 
dell'Audax Cup 
2014. Sotto, 
l'esultanza della 
squadra di casa, 
l'Asd Audax 
locri, dopo un 
gol segnato: i 
rossoblù sono 
stati la vera 
sorpresa  
del torneo

Le sei squadre partecipanti, suddivise in due gironi, si sono affrontate nella prima fase eliminatoria 
in incontri di sola andata, che hanno determinato le 4 semifinaliste tra le prime due classificate di 
ogni raggruppamento, con questi risultati e classifiche:

GIRONE A (US Catanzaro Calcio, ASD Audax Locri e ASD Accursi Football Academy)
GIRONE B (Reggina Calcio, ASD Audax Bovalinese e FCD Davoli Academy)
1° incontro gir. A: US Catanzaro Calcio - ASD Audax Locri          
1° incontro gir. B: Reggina Calcio – ASD Audax Bovalinese               
2° incontro gir. A: ASD Audax Locri – ASD Accursi Football Academy      
2° incontro gir. B: ASD Audax Bovalinese – FCD Davoli Academy           
3° incontro gir. A: US Catanzaro Calcio – ASD Accursi Football Academy
3° incontro gir. B: Reggina Calcio – FCD Davoli Academy               

CLASSIFICA GIRONE A                               
1° ASD AUDAX LOCRI   pt. 6                    
2° US CATANZARO CALCIO   pt. 3                    
3° ASD ACCURSI ACADEMY   pt. 0                  

1^ SEmIFINALE: 1° girone A – 2° girone B
ASD AUDAX LOCRI – ASD AUDAX BOVALINESE: 3 – 2;
2^ SEmIFINALE: 1° girone B – 2° girone A
REGGINA CALCIO – US CATANZARO CALCIO:    (0 – 0) 4 – 3 dopo calci di rigore;

FINALE 1° POSTO vincente 1° semifinale – vincente 2° semifinale:
ASD AUDAX LOCRI – REGGINA CALCIO 1 – 3

focus su > IL TORNEO

CLASSIFICA GIRONE B
1° REGGINA CALCIO             pt. 6
2° ASD AUDAX BOVALINESE  pt. 1 *
3° FCD DAVOLI ACADEMY     pt. 1
 *qualificata per miglior differenza reti

La prima edizione 
dell'Audax Cup 

2014 ha riscosso un 
notevole successo 

di pubblico, nonché 
un momento di 

confronto per le 
società locali con 

blasonati club 
professionistici

l 
o scorso maggio si è svolto a 
Locri un interessantissimo 
torneo di calcio giovanile a 
carattere regionale riservato 

alla categoria Esordienti misti. Or-
ganizzato dalla locale scuola calcio Asd 
Audax Locri, con il patrocino dell’am-
ministrazione comunale, ha registrato 
la partecipazione di alcune tra le più 
prestigiose società professionistiche 
calabresi, quali la Reggina e il Catan-
zaro, le quali, unitamente alle scuole 
calcio Fcd Davoli Academy, Asd Au-
dax Bovalinese, Asd Accursi Football 
Academy e della società organizzatrice 
Asd Audax Locri (tutte società di puro 
settore giovanile) hanno offerto un in-

teressante spettacolo, divertendo il nu-
meroso pubblico presente sugli spalti 
dello stadio comunale di Locri.

Il torneo è stato appannaggio 
della Reggina, che ha piegato in fina-
le la vera sorpresa del torneo Audax 
Locri, classificatasi al 2° posto.  L’Au-
dax Cup 2014, oltre a offrire al pub-
blico una manifestazione calcistica 
giovanile di ottima caratura tecnica, 
ha anche rappresentato, per le socie-
tà ricadenti nella competenza della 
Delegazione distrettuale Figc-Lnd di 
Locri che vi hanno preso parte, un 
momento di confronto con  realtà 
di assoluto rilievo nel panorama 
calcistico calabrese.                        n



a t t u a l i t à occhiello > occhiello occhiello
Nome cognome
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delegazioNi proviNciali > gioia tauro

t empo di bilanci per la Dele-
gazione distrettuale di Gioia 
Tauro presieduta da Franco 
Crudo. La 2013-2014 è sta-

ta una stagione decisamente posi-
tiva, e tra la fine di maggio e il mese 
di giugno hanno avuto luogo tutte le 
finali per l’assegnazione dei vari titoli. 
Calcio Cittanovese e Asisport Tau-
rianova si sono aggiudicate i campio-
nati distrettuali Allievi e Giovanissi-
mi valevoli per il quarto “Memorial 
Stanganelli” dopo le finali disputate al 
“San Giorgio” di Palmi. A premiare le 
squadre nella due giorni in cui si sono 
svolte le manifestazioni sono stati il 
Vice presidente del CR Calabria Do-
menico Luppino, il delegato distret-

tuale Franco Crudo, il vice delegato 
Antonio Pisano, il giudice sportivo 
Giuseppe Tripodi, il segretario di-
strettuale Valerio Managò e il colla-
boratore Raffaele Giacobbe. 

Negli Allievi, la Calcio Cittanovese 
in finale batte di misura l'Interizzico-
ni al termine di una gara equilibrata e 
bella. La formazione giallorossa era 
arrivata a giocarsi la finale dopo aver 
chiuso al secondo posto il girone eli-
minatorio e aver pareggiato 0-0 nel-
la finale playoff contro l'Interpalmi. 
Succede nell'albo d'oro alla Tauria-
novese. Tra i Giovanissimi, invece, il 
titolo va all'Asisport Taurianova che 
succede così nell'albo d'oro all'Aspi 
Padre Monti. Rossoblu che prima di 
avere la meglio nella finale con la De-
liese si erano classificati al secondo 
posto nel girone eliminatorio batten-
do dapprima in finale playoff i Giova-
ni Falchi 2007 per 2-1 e poi in semifi-
nale distrettuale l'Interpalmi sempre 
con il medesimo punteggio. 

Novità assoluta, invece, il torneo 
Esordienti a 11 che nel territorio pia-
nigiano ha visto prevalere la Virtus 
Gioia che in finale ha regolato il Real 
solamente dopo i calci di rigore. La 
formazione gioiese ha poi centrato il 
secondo posto a livello regionale. 

in primavera
sboccia l'interpalmi

Per quanto concerne i tornei pri-
maverili, ad avere la meglio sia con  
gli Allievi che con i Giovanissimi di 
fascia B è stata l’Interpalmi che si è 
aggiudicata le rispettive finali con-
tro Interizziconi e Rosarno Nucera 
Rossi. Un cammino esaltante quello 
compiuto dalle due squadre di Pino 
Tripodi. Gli Allievi, dopo aver vinto 
il proprio girone eliminatorio, hanno 
affrontato in semifinale la Rosarno 
Nucera Rossi, riuscendo a batterla 
solamente ai calci di rigore. Penalty 
che hanno portato fortuna ai  pal-
mesi anche nella finalissima, vinta 
sempre dagli undici metri contro 
l’Interizziconi. 

Nei Giovanissimi, invece, il primo 
posto nel girone eliminatorio per 
i ragazzi di Tripodi arriva dopo lo 
spareggio contro la Virtus Gioia. In 
semifinale arriva un successo di misu-
ra (3-2) contro l’Asisport Taurianova 
mentre la finale è a senso unico con 
l’Interpalmi che batte 3-0 la Rosarno 
Nucera Rossi e si aggiudica il torneo. 

Negli Esordienti primaverili ha la 
meglio la Virtus Gioia brava a piega-
re in finale proprio l’Interpalmi. La 
formazione di Gioia Tauro si è così 

Bilancio più che positivo per 
la Delegazione presieduta 

da Franco Crudo in materia 
di stagione agonistica. 

Ripercorriamo insieme i nomi 
delle squadre che hanno vinto i 

campionati giovanili organizzati 
dalla struttura di Gioia Tauro 

tornei giovanili
ecco i campioni  

del 2013-14

i protagonisti
in alto, da sinistra, i pulcini di Mamerto onlus e virtus gioia insieme prima 
della finale; l'esultanza dei ragazzi della Mamerto onlus dopo la vittoria; il 

gruppo dell'interpalmi, campione con gli allievi Fascia B. in basso, da sinistra, 
gli esordienti della virtus gioia con la coppa e un momento delle premiazioni
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tuale Franco Crudo, il vice delegato 
Antonio Pisano, il giudice sportivo 
Giuseppe Tripodi, il segretario di-
strettuale Valerio Managò e il colla-
boratore Raffaele Giacobbe. 

Negli Allievi, la Calcio Cittanovese 
in finale batte di misura l'Interizzico-
ni al termine di una gara equilibrata e 
bella. La formazione giallorossa era 
arrivata a giocarsi la finale dopo aver 
chiuso al secondo posto il girone eli-
minatorio e aver pareggiato 0-0 nel-
la finale playoff contro l'Interpalmi. 
Succede nell'albo d'oro alla Tauria-
novese. Tra i Giovanissimi, invece, il 
titolo va all'Asisport Taurianova che 
succede così nell'albo d'oro all'Aspi 
Padre Monti. Rossoblu che prima di 
avere la meglio nella finale con la De-
liese si erano classificati al secondo 
posto nel girone eliminatorio batten-
do dapprima in finale playoff i Giova-
ni Falchi 2007 per 2-1 e poi in semifi-
nale distrettuale l'Interpalmi sempre 
con il medesimo punteggio. 

Novità assoluta, invece, il torneo 
Esordienti a 11 che nel territorio pia-
nigiano ha visto prevalere la Virtus 
Gioia che in finale ha regolato il Real 
solamente dopo i calci di rigore. La 
formazione gioiese ha poi centrato il 
secondo posto a livello regionale. 

in primavera
sboccia l'interpalmi

Per quanto concerne i tornei pri-
maverili, ad avere la meglio sia con  
gli Allievi che con i Giovanissimi di 
fascia B è stata l’Interpalmi che si è 
aggiudicata le rispettive finali con-
tro Interizziconi e Rosarno Nucera 
Rossi. Un cammino esaltante quello 
compiuto dalle due squadre di Pino 
Tripodi. Gli Allievi, dopo aver vinto 
il proprio girone eliminatorio, hanno 
affrontato in semifinale la Rosarno 
Nucera Rossi, riuscendo a batterla 
solamente ai calci di rigore. Penalty 
che hanno portato fortuna ai  pal-
mesi anche nella finalissima, vinta 
sempre dagli undici metri contro 
l’Interizziconi. 

Nei Giovanissimi, invece, il primo 
posto nel girone eliminatorio per 
i ragazzi di Tripodi arriva dopo lo 
spareggio contro la Virtus Gioia. In 
semifinale arriva un successo di misu-
ra (3-2) contro l’Asisport Taurianova 
mentre la finale è a senso unico con 
l’Interpalmi che batte 3-0 la Rosarno 
Nucera Rossi e si aggiudica il torneo. 

Negli Esordienti primaverili ha la 
meglio la Virtus Gioia brava a piega-
re in finale proprio l’Interpalmi. La 
formazione di Gioia Tauro si è così 

confermata regina assoluta degli 
Esordienti per quanto riguarda la 
delegazione distrettuale visto che in 
precedenza si era aggiudicata anche 
il titolo autunnale e il torneo a 11. 
Dopo aver chiuso al terzo posto nel-
la graduatoria di merito della prima 
fase, la compagine del patron Nocera 
supera negli ottavi la Rosarno Nu-
cera Rossi. In semifinale poi arriva 
l’exploit sul terreno dell’Aspi Padre 
Monti prima del trionfo in finale 
contro l’Interpalmi. 

Nei Pulcini primaverili è invece la 
Mamerto Onlus a trionfare bat-
tendo in finale la Virtus Gioia. La 

formazione di Oppido Mamertina è 
stata capace di sfatare il tabù finali 
dopo quelle perse lo scorso anno, nel-
lo stesso torneo, contro l'Aspi Padre 
Monti, e in questa stagione nel torneo 
autunnale contro il Real. Mamerto 
Onlus che era arrivata in finale dopo 
aver conquistato l'ottavo posto nella 
graduatoria di merito della prima fase 
e aver eliminato nell'ordine Arcudace 
Palmi Club, Real e Young Boys Palmi. 

Grande festa per tutti al termine 
della finale contro la Virtus con tanto 
di rinfresco a dimostrazione di come 
il calcio, a tutti i livelli, debba essere 
inteso come un momento di festa.     n



a t t u a l i t à occhiello > occhiello occhiello
Nome cognome
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a t t i v i t à  g i o v a n i l e campioNati > esordienti

è 
giunto al termine il pri-
mo torneo sperimentale 
Esordienti a 11 fortemente 
voluto dal Comitato Regio-

nale Calabria e ottimamente orga-
nizzato dalle Delegazioni provincia-
li su tutto il territorio regionale. Il 
triangolare che ha visto impegnate 
le tre formazioni vincenti della fase 
provinciale delle rispettive dele-
gazioni di Cosenza, Catanzaro e 
Reggio Calabria, è stato giocato sul 
campo in erba artificiale del Cen-
tro di Formazione Federale del CR 
Calabria. Real Cosenza, Vigor Ca-
tanzaro e Virtus Gioia hanno di-

sputato due gare a testa, in partite di 
due tempi di 15 minuti ciascuno con 
l’obbligo di far giocare tutti i giovani 
calciatori presenti in lista. Ricordia-
mo che il limite di età previsto per 
la manifestazione è per i nati dal 1° 
gennaio 2001 al 31 dicembre 2002. 

Il Real Cosenza, rappresentante 
della Delegazione provinciale di 
Cosenza, ha avuto la meglio sul For-
za Ragazzi Schiavonea nello spareg-
gio con la Delegazione di Rossano; la 
Vigor Catanzaro ha battuto in finale 
il Badolato e rappresenta di conse-
guenza la Delegazione di Catanza-
ro e infine la Virtus Gioia ha battuto 
la Calcistica S. Spinella nello spareg-
gio per decretare la rappresentante 
della Delegazione di Reggio Cala-
bria. Un torneo sperimentale che ha 

La prima edizione del campionato 
sperimentale Esordienti a 11 

si è concluso con la vittoria 
della società cosentina, che 

nel triangolare finale ha avuto 
ragione sui rivali della Virtus Gioia 

e della Vigor Catanzaro

real cosenza
in trionfo

nel torneo a 11 quindi abbracciato tutta la Calabria 
con le Delegazioni territoriali che 
hanno organizzato i rispettivi cam-
pionati: in tutto 40 formazioni. 

i numeri del torneo
sperimentale

Dieci formazioni hanno potuto 
competere nella competizione orga-
nizzata dalla Delegazione di Cosen-
za: Pro Cosenza, Marca, Rende, E. 
Coscarello, P.De Giorgio, Taverna, 
Real Cosenza, Pol. Azzurra, Pre-
sila e S. Covello; la Delegazione di 
Rossano ha organizzato un torneo 
con sei formazioni: Padre Albino 
Campilongo, Sp. Club Corigliano 
(A e B), Pro Emiliano Villapiana, F. 
Scicchitano Cesarini e Forza Ragaz-
zi Schiavonea. Per quel che riguarda 

sfida  al centro federale
in alto, le tre finaliste insieme a centrocampo durante le premiazioni. 

Nell'altra pagina, le formazioni schierate prima del match:  
da sinistra, il Real cosenza, la Virtus Gioia e la Vigor catanzaro 
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Vigor catanzaro: Rotella, Falvo 
tomaselli, iania, mercurio, talotta,  
Naccarato, procopio, Rimotti, 
Gualtieri, corsi. Simone, lagrotteria, 
ciambrone, casella. all.: corsi
real cosenza: Gencarelli, pagliuso, 
D’antonio, pirri, D’acri, Stanile, 
astorino, De Rose, perrotta, 
cervellera, Ruffolo. De Napoli, chiodo, 
aita, Gaudio. all.: Salerno
arbitri: madia, Fratto e opipari  
(Sez. catanzaro)

vigor catanzaro 
rEaL coSEnza 0-0

 i tabellini

rEaL coSEnza
virtUS gioia 6-0
real cosenza: Gencarelli, pagliuso, 
D’antonio, pirri, D’acri, Stanile, 
astorino, De Rose, perrotta, 
cervellera, Ruffolo. De Napoli, chiodo, 
aita, Gaudio. all.: Salerno
Virtus gioia: Gioffrè, calabrò, 
condello, marzano, Raso, Saccà, 
musumeci, luppino, pisano, Guerrisi, 
infusino. pepè, Sarto, avenoso, Gallizzi. 
all.: Babuscia
arbitri: madia, Fratto e opipari  
(Sez. catanzaro)
reti: perrotta (2), Ruffolo, 
aita (3)

virtUS gioia 
vigor catanzaro 4-1
Virtus gioia: Gioffrè, calabrò, 
condello, marzano, Raso, Saccà, 
musumeci, luppino, pisano, Guerrisi, 
infusino. pepè, Sarto, avenoso, Gallizzi. 
all.: Babuscia
Vigor catanzaro:Rotella, Falvo 
tomaselli, iania, mercurio, talotta,  
Naccarato, procopio, Rimotti, 
Gualtieri, corsi. Simone, lagrotteria, 
ciambrone, casella. all.: corsi
arbitri: madia, Fratto e opipari  
(Sez. catanzaro)
reti: infusino (2) marzano, luppino 
(VG), corsi (Vc)

quindi abbracciato tutta la Calabria 
con le Delegazioni territoriali che 
hanno organizzato i rispettivi cam-
pionati: in tutto 40 formazioni. 

i numeri del torneo
sperimentale

Dieci formazioni hanno potuto 
competere nella competizione orga-
nizzata dalla Delegazione di Cosen-
za: Pro Cosenza, Marca, Rende, E. 
Coscarello, P.De Giorgio, Taverna, 
Real Cosenza, Pol. Azzurra, Pre-
sila e S. Covello; la Delegazione di 
Rossano ha organizzato un torneo 
con sei formazioni: Padre Albino 
Campilongo, Sp. Club Corigliano 
(A e B), Pro Emiliano Villapiana, F. 
Scicchitano Cesarini e Forza Ragaz-
zi Schiavonea. Per quel che riguarda 

a vincere è stato il real cosenza che si è portato a casa il titolo 
di campione regionale del primo torneo esordienti a 11. Dopo il 
pareggio a reti inviolate contro la Vigor catanzaro, a seguito 
del sorteggio i cosentini hanno fatto un solo boccone della 
Virtus Gioia. Nella terza gara la Vigor catanzaro va sotto di due 
reti ma reagisce e prima accorcia e poi spreca l’occasione del 
pareggio su rigore. Nella ripresa si rifà sotto la Virtus gioia che 
realizza due reti e si aggiudica la piazza d’onore. 
Questi i risultati delle tre gare giocate al centro di 
Formazione Federale di catanzaro, arbitrate da una terna 
tutta al femminile:

1ª gara: Vigor catanzaro – real cosenza 0-0
2ª gara: real cosenza – Virtus gioia 6-0
3ª gara: Virtus gioia – Vigor catanzaro 4-1              

focus su > il torneo

classifica
Real coSeNZa             
ViRtUS Gioia                
ViGoR cataNZaRo

4
3
 1

la Delegazione di Reggio Calabria, 
anch’essa ha visto sei formazioni 
giocarsi la vittoria finale: Pol. Galli-
na, Calcistica S. Spinella, Hinterreg-
gio, Pol. Libertas T. Maestrelli, Ville-
se Calcio, Reggio 2000; stessa sorte 
per la Delegazione di Gioia Tauro, 
che ha organizzato il torneo con sei 
società: Palmese, Pro Bagnara, Real, 
Rosarno Nucera Rossi, Sport Time e 
Virtus Gioia. Infine la Delegazione 
di Catanzaro ha strutturato il suo 
torneo in due gironi da sei squadre: 
per il girone A Calcio Lamezia, Vi-
gor Catanzaro, Catanzaro lido 2004, 
Virtus Sambiase, Giallorossi Scho-
ol 87 e Promosport; per il girone B 
Badolato, Nausicaa SM, Catanzaro 
Lido Srl, Kennedy J.F., Davoli Aca-
demy e Aivio.                                                  n
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l' Azzurri Contest 2014 è 
stata la novità di quest'an-
no della “Superclasse Figc 
Puma Cup”, iniziativa pro-

mossa dal Settore giovanile e scola-
stico della Figc, finalizzata alla pro-

dettata dalla soddisfazione e dalla fe-
licità per avere raggiunto un traguar-
do tanto prestigioso. 

Ai festeggiamenti non potevano 
mancare il Coordinatore federale 
del Settore giovanile e scolastico 
Calabria, Piero Lo Guzzo, il re-
sponsabile del Comitato organiz-
zatore locale e vice delegato Figc, 
Gennaro Viotti, e il componente 
della Commissione nazionale valu-
tatrice dei lavori didattici per la “Su-
perclasse Cup”, Andrea Smiraglio. 
Tutti hanno espresso riconoscenza 

Grande festa a scuola per 
celebrare la vittoria degli studenti 

dell'istituto nell'ambito della 
“Superclasse Figc Puma Cup“  

“Azzurri contest 2014“ 
l'itc Pacioli - grimaldi 

sul tetto d'ItAlIA

a t t u a l i t à iniziative > superclAsse cup 2014
assunta panaia

gettazione grafica della nuova maglia 
della Nazionale italiana di calcio. 
Una competizione parallela che ha 
visto vincitore, fra tutte le scuole par-
tecipanti d'Italia, l'Istituto Tecnico 
Commerciale “Pacioli-Grimaldi” 
di Catanzaro, premiato a Riccione 
in occasione della finale nazionale 
della “Superclasse Figc Puma Cup”. 
Una vittoria che ha fatto emergere il 
capoluogo a livello nazionale e che 
la scuola, diretta da Maria Levato, 
ha voluto omaggiare al rientro dalla 
trasferta. Una festa tutta catanzarese 

flash 
da lla 

scuola
Di lato, da 
sinistra, la 
direttrice 

dell'itc “Pacioli-
Grimaldi“ 

Maria Levato, 
il vice delegato 

Figc Gennaro 
viotti e il 

Coordinatore 
federale del 

Sgs Calabria 
Piero Lo Guzzo. 

nell'altra 
pagina, dal 

basso: gli 
studenti del 

Pacioli-
Grimaldi; 

i ragazzi 
premiati; il 
cartellone 

promozionale  
dell'azzurri 

Contest 2014
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dettata dalla soddisfazione e dalla fe-
licità per avere raggiunto un traguar-
do tanto prestigioso. 

Ai festeggiamenti non potevano 
mancare il Coordinatore federale 
del Settore giovanile e scolastico 
Calabria, Piero Lo Guzzo, il re-
sponsabile del Comitato organiz-
zatore locale e vice delegato Figc, 
Gennaro Viotti, e il componente 
della Commissione nazionale valu-
tatrice dei lavori didattici per la “Su-
perclasse Cup”, Andrea Smiraglio. 
Tutti hanno espresso riconoscenza 

nei confronti della Levato, sollecita 
e partecipativa: “è doveroso ringra-
ziare il dirigente del Pacioli-Grimal-
di per avere abbracciato il progetto 
Figc-Sgs riconoscendone il valore 
socio educativo. La stessa è consa-
pevole di come l'attività motoria-
sportiva abbinata alla didattica sia 
di fondamentale importanza per la 
formazione dei ragazzi”. Presenti 
alla manifestazione festosa anche le 
ragazze dell'Istituto Magistrale 
“Cassiodoro” (I.I.S. “Fermi”) che, 
insieme ai ragazzi del “Pacioli-Gri-
maldi”, hanno condiviso l'esperien-
za della finale a Riccione, e i docenti 
accompagnatori, Gabriele Docimo 
e Salvatore De Franco (Pacioli-
Grimaldi), Pino Luciano e Franca 
Canepa (Cassiodoro). 

Ad accogliere tutti è stato il diri-
gente scolastico che, nell'esprimere 
la sua soddisfazione per il risultato 
importante ottenuto dai suoi alun-
ni, non solo come vincitori dell'Az-
zurri Contest ma anche come quarti 
classificati a livello nazionale per la 
fase didattica della “Superclasse Figc 
Puma Cup”, ha ringraziato il Co-
ordinamento federale regionale 
per la possibilità data agli studenti di 
confrontarsi con il resto d'Italia sia 
sul piano culturale che sportivo. 

Il Sgs ha donato alla scuola una 
targa in ricordo della vittoria dell'Az-
zurri Contest, una rosa a tutte le ra-
gazze presenti e un mazzo di fiori 
alla Levato e alla Canepa. La scuola 
ha ricambiato regalando a Lo Guz-
zo e Viotti la maglia azzurra italiana 
made Pacioli - Grimaldi e una targa 
in segno di riconoscimento. Durante 
la manifestazione non sono manca-
te le riflessioni sulla profondità e 
l'autenticità dei valori che il calcio 
veicola, quando è praticato senza 
competizione e nel rispetto dell'av-
versario. Ed è proprio con l'intento 
di diffondere l'immagine di un calcio 
“pulito” e “sano” che il Settore giova-
nile e scolastico del CR Calabria con-
tinua a entrare nelle scuole.                  n
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“Azzurri contest 2014“ 
l'itc Pacioli - grimaldi 

sul tetto d'ItAlIA



g i o v a n i l i

T    roppo “Forte” il Real Quer-
ceta per il Maliseti Tobbia-
nese. Nella suggestiva sce-
nografia del centro tecnico 

federale “Bruno Buozzi” alle Due 
Strade di Firenze, impianto diventa-
to ormai l’arena di tutte le più impor-
tanti manifestazioni regionali e non 
solo, i versiliesi di Forte dei Marmi 
hanno superato in finale nettamente 
3-0 i pratesi del Maliseti Tobbiane-
se e rappresenteranno la Tosca-
na alle finali nazionali Juniores.  
Un successo netto, meritato, consi-
derando anche il fatto che la squa-
dra di Simone Giannarelli, dopo aver 
vinto il proprio girone, si era sbaraz-
zata in semifinale del Cenaia, sem-
pre con il rotondo punteggio di 3-0.  
Nella splendida cornice di pubblico 
del centro federale, si è assistito ad 
una bella festa di sport nella qua-
le si è respirato il clima da evento 
importante e storico per entram-
be le società, avversarie durante 
la stagione anche nel campionato 
di promozione toscano girone A.  
Tanto pubblico ha assiepato gli spal-

Il titolo regionale
Juniores 

torna al mare
Il Real Forte Querceta succede 

nell’albo d’oro juniores regionale 
al Firenze Ovest ed è dunque la 

squadra che ha disputato le finali 
difendendo i colori della Toscana a 

livello nazionale o qualcosa di simile
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del Real Forte Querceta, Bertuc-
celli ad alzare il prestigioso tro-
feo consegnatoli dal presidente 
del Comitato toscano Fabio Bresci.  
 
Un’annata sicuramente da ricor-
dare quella dei lucchesi del presi-
dente Mussi, che, dopo la promo-
zione in Eccellenza ottenuta dalla 
prima squadra dopo gli spareggi 
play off di Promozione, riporta il 
titolo regionale Juniores in Versi-
lia, dopo l’ultimo successo, cinque 
anni fa, del Pietrasanta Marina.  
 
Per il Maliseti tanta amarezza nei 
volti dei protagonisti per l’epilogo 
finale che non cancella, tuttavia, 
l’ottima stagione disputata, nel-
la quale la truppa di Cavaliere ha 
dominato il proprio girone con un 
cammino da record, distaccando 
la seconda in classifica di ben 15 
punti.

ti, con le due squadre che non si 
sono risparmiate dando vita ad una 
partita dagli alti contenuti tecnici, 
nella quale si sono messi in mostra 
molti giovani interessanti, pronti 
ad affacciarsi al “calcio dei grandi”.  
Gli amaranto di Roberto Cavalie-
re, hanno visto infrangere i sogni di 
diventare la prima squadra pratese 
a salire sul tetto della Toscana, già 
in avvio, quando l’arbitro, il signor 
Camoni di Pistoia ha decretato la 
massima punizione in favore dei ne-
roazzurri; dal dischetto Vita realiz-
zava l’1-0 in favore nei neroazzurri e 
da lì in poi la strada, per il Querceta, 
sarà tutta in discesa che raddoppia-
va nella seconda frazione, sempre 
con il furetto Vita, bravo a raccoglie-
re un bel suggerimento di Pacini e 
archiviava la pratica definitivamen-
te con il sigillo del bomber Ferrari. 
Al triplice fischio finale esplode la 
festa dei marmiferi, con il capitano 

l'arena 
della 

finale 
Inaugurato 
nel corso di 

questa stagione 
sportiva, il 

Centro di 
formazione 

federale 
Bruno Buozzi 
- Due Strade 
di Firenze, ha 

rappresentato 
il centro di 

gravità e di tutto 
il movimento 

dilettanti, 
ospitando 

tutte le finali 
regionali (e non 
solo) dilettanti, 

costituendo 
così, il modello 

da esportare 
nelle altre 

regioni d’Italia

a t t i v i t à  g i o v a n i l e

Ha avuto luogo presso il Centro 
di Formazione Federale di Ca-
tanzaro il primo scambio cul-
turale/sportivo tra Russia e 

Calabria. Circa 60 bambini di due fasce 
di età hanno calcato i due impianti del 
CR Calabria: sul terreno del Calcio a 5 si 
sono affrontati i Primi Calci e i Pulcini; 
sul campo di calcio a 11 si sono affrontate 
le due compagini dei Giovanissimi. La 
squadra russa e la Vigor Catanzaro hanno 
così avuto il modo di confrontarsi su tec-
niche di allenamento, tattica e crescita dei 
piccoli atleti. Si è parlato di salute e cresci-
ta nella fase più delicata per un fanciullo. 
Non si sono trascurate, infine, la tecnica 
di base e le metodologie che vengono in-
segnate in Russia. 

Una giornata, dunque, all’insegna del-
la crescita sportiva sotto tutti i punti 
di vista: è proprio questo uno degli obiet-
tivi principali del Centro di Formazione 

il cFF subito al servizio 
della crescita dei giovani

Scambio sportivo-culturale  
tra Russia e Italia al Centro  

di Formazione Federale
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tra mare e montagna, dei nostri preziosi 
patrimoni culturali, architettonici e non, 
delle nostre eccellenze e della nostra eno-
gastronomia. Un modo per creare nuovi 
flussi e soprattutto destagionalizzare il 
turismo. Speriamo vivamente di riuscire 
nel nostro intento: sono convinto che con 
la cooperazione tra istituzioni e privati 
riusciremo a portare a casa obiettivi 
importanti”. 

Con queste parole il Presidente Mirar-
chi ha illustrato le motivazioni e le varie 
occasioni che potranno cogliersi con il 
nuovo Centro di Formazione Federale 
che è già pienamente operativo nono-
stante la sua breve esistenza.                          n

Federale da poco inaugurato, e subito 
operativo. “Queste sono le attività che 
cercheremo di organizzare con maggio-
re frequenza - spiega il Presidente del 
CR Calabria, Saverio Mirarchi - sfrut-
tando al meglio il CFF: l’importanza che 
tali manifestazioni rivestono in tutti gli 
ambiti è notevole. A partire ovviamente 
dalla natura sociale e culturale, occasione 
di sicura crescita per i nostri ragazzi. Ma 
non tralascio nemmeno l’aspetto econo-
mico: con queste attività si può parlare a 
ragion veduta di turismo sportivo e di 
tutto ciò che esso riesce a generare a livel-
lo di indotto. Sono occasioni per far co-
noscere le bellezze della nostra Calabria, 

CalCIo e SoCIale > iniziative

il calcio 
che unisce

Nelle foto, i 
ragazzi della Vigor 

Catanzaro (in 
giallo) e quelli della 

squadra russa sul 
manto del Centro 

di Formazione 
Federale: in alto 

il gruppo dei 
Giovanissimi, che 
si sono sfidati nel 

calcio a 11; in basso, 
quello dei Pulcini, 
che ha dato vita a 

una partita  
sul campetto  

di calcio a 5




